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SUMMARY
Reduction mammaplasty with a combined

technique.
The Author proposes the combination of the

technique of mammaplasty reduction after Skoog
with a quadrangular dermo-Í.at flap, like that of
Ribeiro, in order to avoid the gradual sagging of
to avoid the gradual sagging of the breast during
the months following the operation.

Giunto in Redazíone: 4-7L-L983.

La corretta esecuzione delle moderne
tecniche di mastoplastica riduttiva permet-
te di ottenere risultati immediati brillan-
ti. I1 chirurgo che operi nel rispetto dei
precetti di anatomia della mammella e con
cognizione di una tecnica convalidata può
adeguare con precisione la cute, modellata
secondo i diagrammi suggeriti da vari Au-
tori, al contenuto ghiandolare ridotto.

La valutazione definitiva del risultato
operatorio non è tuttavia rapportabile al-
l'esito immediato, ma deve essere diffe-
rita di almeno un anno, quando la nuova
forma assunta dalla mammella renderà pa-
lesi gli eventuali pregi, o i difetti, clella
tecnica impiegata.

Punto cruciale della chirurgia ridtrttiva
della mammella non è il ridimensionamen-
to volumeuico nè il modellamento della
ghíandola in conformità a definiti canoni
estetici, ma 7a gannzia di stabilità del ri
sultato. Occorre perciò che la tecnica im-
piegata si avvalga di accorgimenti 

^tti ^contrastare il fattore che, nel corso dei
mesi successivi alf intervento, tende a ri-
portare la mammella alla ptosi: la forza
di sravità.

L'obiettivo da conseguire: contenere il
graduale cedimento della ghiando a, pre-
scinde dalla patogenesi della ptosi mam-
maria; va perciò prefisso sia nella riduzio-
ne di mammelle ipertrofiche, nelle quali
la ptosi è causata dall'aumento volumètri-
co e ponderale, che di quelle ptosiche per
ipotrofia parenchimale e lassità dei tessu-
ti. In ambedue i casi si tratta di foggiare
un seno di proporzioni regolari, che op-
ponga resistenza alla caduta.

Perseguendo tale obiettivo, informati
dei principi di embriologia, anatomia e fr-
siologia della regione mammaria, abbiamo
appurato che il buon esito della mastopla-
stica riduttiva è subordinato ad almèno
tre condizioni:

a) massima conservazione del derma;
b) andamento verticale dei lembi;
c) massima mobilità del peduncolo

portatore dell'areola.
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